
Il suo problema (che è il 
problema di tutto il 
settore) è che i suoi 
colleghi "bocconiani" 
poco o nulla sanno di 
agricoltura e delle sue 
dinamiche produttive 
(basterebbe una 
domandina ai 
professori: quanto costa 
finanziare il circolante 
nel ciclo lungo dei vini a 
denominazione?). Da 
qui la trasposizione di 

regole e 
logiche 
industriali alla 
fiscalità verde. 
Come la 
tassazione 
(Imu) degli 
immobili 

strumentali, come se 
una stalla o un ricovero 
per gli attrezzi fosse 
equivalente di uno 
stabilimento Fiat. 
Mentre in agricoltura il 
valore del terreno 
ingloba quello dei 
fabbricati strumentali. 
Certo, se il rustico è 
diventato villa con 
piscina è un'altra storia. 
(g.cors.)

"Guardate che gli 
agricoltori non sono 
ricchi signori e, 
soprattutto, non sono 
evasori!" Il ministro 
Catania lo ripete ormai 
da mesi ad ogni 
Consiglio dei ministri e 
ad ogni conferenza 
stampa. "All'interno del 
ministero dell'Economia" 
dice con molta politesse 
"c'è stata una lettura 
sbagliata dell'intera 
questione della 
fiscalità 
agricola. Al 
settore viene 
attribuita una 
ricchezza che 
non trova 
nessun 
riscontro nella realtà. 
Io, invece, come 
ministro dell'Agricoltura, 
vedo un mondo che ha 
sempre maggiori 
difficoltà a stare sul 
mercato". Tranne i casi 
di grande rendite agrarie 
(con imprenditori, anche 
del vino, spesso 
residenti all'estero), 
Catania ha più che 
ragione.

vino&politiche europee          Mancano solo 40 voti per bloccare la deregulation voluta con forza dall'Ue. 
Intanto, un documento dell'Arev mette in guardia dai rischi della liberalizzazione.

di Gianluca Atzeni

Bianco & Rosso

Segue a pag. 2 >>>

U n ulteriore tassello contro la liberalizzazione 
dei diritti d'impianto dal 2016 si aggiunge 

all'accesa discussione sull'applicazione della riforma 
Ocm vino del 2008. L'Arev, Assemblea delle re-
gioni viticole europee (75 regioni di 18 Paesi), ha 
presentato uno studio realizzato dal Moisa, l'unità 
di ricerca di Montpellier, sugli impatti socio-eco-
nomici e territoriali, analizzando i casi di Australia, 
Argentina, Spagna, Francia, Portogallo. Un docu-
mento molto atteso in vista dell'allargamento del 
fronte del “no” che conta oggi 14 Stati membri, 
rappresentanti 205 voti, favorevoli alla revisione di 
questo punto dell'Ocm vino. Ad oggi, mancano 
40 voti per avere la maggioranza qualificata che 
costringerebbe la Commissione Ue a rivedere i 
suoi piani nel quadro della riforma Pac.  Per que-
sto l'Arev, guidata dal presidente Jean Paul Bachy, 
socialista, si è appellata anche a Belgio (12 voti), 
Bulgaria (10) e Polonia (27). Come si può imma-
ginare lo studio è stato fatto anche per coinvolgere 
nuovi Paesi. Ma quali sono i risultati? Innanzitutto, 
la dimensione dell'impresa viticola non è necessa-
riamente sinonimo di crescita dei redditi e di eco-
nomie di scala come sostiene l'Ue nelle argomen-
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tazioni a favore della deregulation. Un 
elemento, questo, che emerge soprattut-
to in Francia, dove vige un sistema rego-
lato di quote, e dove a parità di prezzo di 
vendita del vino, la superficie ha un'in-
fluenza modesta sulla produttività del 
lavoro, più spesso al ribasso che al rialzo 
(esclusa la Champagne). “L'abolizione 
dei diritti – scrive l'Arev – si tradurreb-
be nel calo dei prezzi legato alla crescita 
dell'offerta”. In secondo luogo, per l'A-
rev, l'assenza di un sistema di regole non 
ha permesso a grandi paesi produttori 
come l'Australia di evitare gli squilibri 
di mercato derivanti dalla sovrapprodu-
zione e le conseguenti estirpazioni, crolli 
dei valori fondiari, fallimenti. E' anche 
vero, scrive ancora l'Arev, che un sistema 
lassista di diritti di impianto non evita, 
come accaduto in Argentina, Aquitania, 
Valle della Loira e Alentejo, il rischio-
sovrapproduzione. Inoltre, l'esistenza dei 
diritti non ha finora ostacolato la crescita 
della superficie media: “In Europa, negli 
ultimi dieci anni, il numero di aziende si 

DIRITTI D'IMPIANTO
Continua da pag. 1 >>>

vino&mercato   proposta (non) indecente C'è qualcosa che non funziona nelle Commissioni degustazione a livello locale: ci sono
troppi promossi.  Viene  il sospetto di una eccessiva vicinanza territoriale con le aziende.

PER FAVORE, BOCCIATE I CATTIVI VINI
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C apita molto spesso di sentire lamentele, comprensibili e aggiun-
gerei giuste, sul prezzo del vino Doc e Docg sfuso, che costrin-

ge in ginocchio molti produttori non imbottigliatori. (...) L’offerta 
resta elevata e la domanda è bassa: le  leggi del mercato fanno il resto. 
(...) E va bene, è legittimo. Ma una proposta? Un’idea, anche picco-
la,  un passo per cercare una soluzione? (...) Una risposta semplice,  
diretta emanazione della legge di mercato, c’è. Bisogna diminuire 
l’offerta. Ma su questo punto di solito salta il banco.  E’ impossibile. 
Non sappiamo come fare. Non si possono diminuire ulteriormen-
te le rese…Invece è possibile vedere svenduto un vino Docg, con 
inevitabili contraccolpi su tutto il comparto produttivo e non solo 
per l’azienda che decide di applicare la strategia folle del prezzo strac-
ciato. La gestione politica, che tende a non scontentare nessuno, 

immobile e arcaica, alla fine scontenta tutti. Ma un primo passo va 
fatto, e in questo senso credo dovrebbero lavorare tutti i Consorzi, 
insieme.  Ad esempio,  si potrebbe presentare al Mipaaf  un proget-
to in cui si modifichi l’attuale composizione delle commissioni di 
degustazione. 					   
Ora le commissioni sono composte da tecnici ed enologi che ope-
rano nel territorio i cui vini vanno a giudicare. In parole semplici 
spesso a determinare se un vino è idoneo o meno a ottenere la deno-
minazione è chi il vino contribuisce a produrlo. Il risultato è che 
molti vini che andrebbero riveduti, se non bocciati, passano l’esame. 
E questo non lo dico in maniera teorica. Lo dico perché ogni anno 
assaggio migliaia di vini e troppo spesso mi trovo di fronte a cam-
pioni imbarazzanti, che non fanno di certo bene alla denominazio-
ne. Sarebbe un passo. Piccolo. Ma che contribuirebbe 
a diminuire l’offerta e ad aumentarne la qualità.

Proseccomania
due vigneti abusivi
nel trevigiano

moscatomania
Piantare o fermarsi
consorzio diviso

La Proseccomania, cioè la voglia di 
impiantare vigneti di Prosecco a tutti i 
costi per rispondere alla domanda di 
mercato sta mettendo in crisi Comuni 
e Consorzi a cui spetta il controllo. 	
A Pieve di Soligo e a Farra di Soligo, 
due piccoli centri in provincia di 
Treviso, sono stati scoperti due vigneti 
abusivi, uno da estirpare e l'altro bloc-
cato dai vigili urbani sul nascere sulla 
base di precise ordinanze firmate dai 
sindaci. 				  
A Pieve il vigneto esisteva da almeno 
un anno; a Farra per far posto alle 
vigne si stava abbattendo un boschetto 
senza autorizzazione: si trattava di un'a-
rea verde destinata a diventare parco. 
Durissimo il sindaco di Pieve: "O le 
vigne di Prosecco vengono estirpate o 
mando le ruspe". L'area di Farra è addi-
rittura sottoposta a vincolo paesaggi-
stico. (Selpress- la Tribuna di Treviso)

Il mondo del Moscato è in fermento. La 
questione è quella dei reimpianti, al 
momento bloccati. C'è chi, come i 
Vignaioli Piemontesi (49 cantine socia-
li) vorrebbe fosse data "libertà di pian-
tare" in nome della Moscatomania, il 
boom delle bollicine che ha portato al 
record di 107milioni di bottiglie vendute 
nel mondo. 			 
"Con le regole attuali "spiega il presi-
dente del Consorzio Paolo Ricagno 
"potremmo arrivare a produrre 108 
milioni di bottiglie, troppo poche per 
rispondere alla domanda di mercato". E 
allora via libera ai reimpianti. Tesi que-
sta contrastata da Giovanni Bosco, pre-
sidente del Coordinamento Terre del 
Moscato, secondo cui può essere con-
troproducente aumentare l'offerta per-
chè la crescita del mercato non è poi 
così sicura. La contesa sui reimpianti è 
alle prime battute. (Selpress- La Stampa)

Sulle Commissioni degusta-
zione, che rapprentano l'ulti-
mo atto nella lunga procedu-
ra di certificazione dei vini a 
denominazione, si è accesa 
nei mesi scorsi una polemica 
feroce tra Regioni, Camere di 
Commercio, organismi di cer-
tificazione. Tre Bicchieri ne 
ha dato conto. Ora interviene 
Eleonora Guerini, uno dei 
curatori della Guida Vini, con 
questa sua opinione apparsa 
sull'ultimo numero del 
Gambero Rosso mensile.

è ridotto e la superficie unitaria è cre-
sciuta, e non sarà l'aumento della super-
ficie media, derivante dall'abolizione dei 
diritti, a far crescere i redditi”. Alcuni ri-
sultati dello studio sono particolarmente 
allarmanti: “La liberalizzazione degli im-
pianti – dice l'Arev – avrà un impatto 
diretto sulla delocalizzazione dei vigneti. 
Le terre abbandonate porteranno alla 
lottizzazione selvaggia, a terreni incolti, e 
infine alla 'chiusura' dei paesaggi” su cui 
interi Paesi europei hanno sviluppato le 
proprie economie. “Il capitale ambien-
tale e paesaggistico delle regioni viticole 
sarà inevitabilmente leso e s'innesterà 
una delocalizzazione verso le zone di 
pianura – si legge nel documento – che 
colpirà il sistema enoturistico oltre che 
la competitività dei vigneti di montagna, 
con le conseguenze ambientali che ne 
derivano”. 			 
Conclusione dell'Arev: si va verso un 
settore vinicolo che tende sempre più 
all'industrializzazione con aziende, pres-
sate dalla crisi, che hanno sempre più 
necessità di investimenti veloci e di pro-
durre volumi da smercia-
re rapidamente.

 VINo&finanza di Edoardo Narduzzi*

In un’economia dai rischi sempre più mutevoli i giudizi de-
gli esperti giocano un ruolo importante nell’orientare le 
scelte. Le agenzie di rating influenzano le possibili alloca-
zioni degli investimenti tra asset alternativi, così come i giu-
dizi delle guide vinicole indirizzano le scelte dei consuma-
tori (e del trade) tra le diverse etichette. Ma quanto pesano 
nella formazione dei rating del vino le caratteristiche dei 
degustari? Molto più di quanto non si pensi, almeno secon-
do quanto misurato in un recente studio condotto da tre 
economisti italiani (S. Castriota – D. Curzi – M. Delmastro 
“ Tasters’ Bias in Wine Guides’ Quality Evaluations”feb.2012) sui 
giudizi espressi tra il 2004 ed il 2009 su 50mila bottiglie 

* Edoardo Narduzzi, wine economist e presidente della società di consulenza Synchronya

Se il rating delle guide vino è come quello di Moody's
prodotte da più di 4mila aziende vinicole. Innanzitutto è 
emerso che i vini valutati per la prima volta ricevono pun-
teggi più bassi. Essere una start up, quindi, non paga nel ca-
so delle guide vinicole. I vini rossi e quelli dolci ricevono 
mediamente rating migliori di quelli rosé, mentre investire 
in invecchiamento e affinamento in legno paga in termini 
di punteggio ricevuto. Se la dimensione (in ettari vitati) 
dell’azienda produttrice, poi, premia, il rating è, invece, in-
versamente collegato al numero di bottiglie prodotte con la 
singola etichetta. Come nella finanza, anche nel caso del vi-
no, quello dell’assegnazione del rating è un processo più 
soggettivo di quanto non si pensi.

di Eleonora Guerini



VINO&CULTURE Nel Veneto leghista un produttore e un centro culturale hanno un'idea:
la degustazione multietnica. Tre Bicchieri è andata a vedere e ha scoperto...
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Vino&lingua
Chateaux divisi
sul cinese

VINO & AMBIENTe
Tappi riciclati
con amorim

Stop al disciplinare linguistico ela-
borato da Christie's per tradurre i 
nomi degli Châteaux Premier Cru 
Classé del Medoc  in cinese. 		
La casa d'aste fa sapere che non 
andrà avanti con la stampa delle 
traduzioni rimandando a data a 
destinarsi il lancio ufficiale (già pre-
visto per aprile durante la settimana 
en primeur).  		
Un passo indietro (dopo l'annuncio 
in pompa magna delle scorse setti-
mane) per bloccare sul nascere la 
polemica con in vignerons che ave-
vano definito troppo lunghe e ineffi-
caci le traduzioni. 

Corno di Rosazzo, Città del Vino 
del Friuli Venezia Giulia, è il 
primo Comune “enologicamente 
sostenibile” con l'adesione al 
progetto “Etico”della Amorim 
Cork, azienda portoghese leader 
mondiale nel mercato del 
sughero. 
L'accordo prevede il riciclaggio 
dei tappi in sughero a partire 
dalla prossima edizione della 
Fiera dei Vini di Corno di 
Rosazzo (11-15 maggio) quando 
accanto agli stand dei viticoltori 
verranno collocati dei box di 
raccolta (forniti dalla Amorim 
Cork Italia e personalizzati dai 
viticoltori): i tappi raccolti ver-
ranno destinati al riutilizzo in 
bioedilizia e nell’oggettistica di 
design. Entro il 2012 con il pro-
getto “Etico” la Amorim Cork 
stima di riciclare in Italia 15 
tonnellate di sughero. 

N el Veneto leghista e xenofobo, il vino 
diventa un potente strumento di inte-

grazione. Accade a Treviso dove Astoria Vini 
(l'azienda della famiglia Polegato, niente a che 
vedere con il Polegato della Geox, 40 ettari 
nella Tenuta val de Brun di Refrontolo e si 
occupa anche della vinificazione di 90 viti-
coltori-conferitori, per un totale di 35 mila 
quintali di uve e un fatturato di 30milioni di 
euro) ha organizzato insieme  al centro cul-
turale arabo Hilal il primo corso di degusta-
zione multietnica. “L'integrazione passa anche 
dal vino – spiega a Tre Bicchieri Paolo Pole-
gato, proprietario dell'azienda e ideatore 
dell'evento – lo straniero che conosce la 
nostra storia enologica ha una chiave di let-

tura in più per avvicinarsi alla nostra cultu-
ra”. All'iniziativa hanno partecipato una 
cinquantina di immigrati (il 30% donne) di  
estrazione sociale, provenienza e religione dif-
ferenti: si sono ritrovati alla stessa tavola 
musulmani, cristiani e induisti con i più sva-
riati lavori (dal metalmeccanico al mediato-
re culturale), provenienti da oltre dieci Paesi 
( dalla Tunisia al Marocco alla Nigeria).  
“Quasi tutti hanno accettato di assaggiare il 
vino sottolineando così il carattere formati-
vo di questa esperienza - spiega Polegato -  e 
tutti hanno voluto sapere come funziona la 
filiera vinicola. Con l'idea magari di iniziare  
a coltivare vite anche nei loro 
Paesi”. (loredana sottile)

http://www.fuoriditaste.it
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Planeta
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Provenza
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Ruffino

Ruggeri & C.
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INFO: eventi.estero@gamberorosso.it

MUMBAI
October 24, 2011
Hotel Taj Lands End

SINGAPORE
October 27, 2011
Hotel St. Regis

SEOUL
October 31, 2011
Grand Hyatt Seoul

MOSCOW
November 29, 2011
Hotel Baltschug Kempinski

SÃO PAULO
23 april, 2012
Hotel Unique

RIO DE JANEIRO
27 april, 2012
Sheraton Rio Hotel & Resort
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